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Comunicato Ufficiale n. 18 TFT 05 del 20 LUGLIO 2023
TRIBUNALE FEDERALE TERRITORIALE

COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che per la corrente stagione sportiva 2023/2024 troverà applicazione l’art. 53 C.G.S., per cui tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., ed anche il preannuncio dei reclami e dei ricorsi, ed i successivi motivi, devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 

Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti si ricorda che i recapiti ai quali fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi al Tribunale Federale Territoriale é esclusivamente il seguente:

Tribunale Federale Territoriale: PEC: tribunalefederale@lndsicilia.legalmail.it

Riunione del giorno 20 luglio 2023

Per la Procura Federale partecipa l’Avv. Giampiero Santoro.
E’ presente il rappresentante AIA AB sig. La Cara Giuseppe.

Procedimento n. 28/B
Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore 

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga 

Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo 

DEFERIMENTO A CARICO DI:
1) Il sig. VINCENZO GIORDANO (all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la Soc. A.S.D. Siracusa Calcio 1924);
2) Il sig. GIUSEPPE PUZZO (all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la Soc. A.S.D. Siracusa Calcio 1924);
3) Il sig. SALVATORE MAIMONE (all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la Soc. A.S.D. Siracusa Calcio 1924); 

4) Il sig. MARCO MONTAGNO GRILLO (all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la Soc. A.S.D. Siracusa Calcio 1924);
5) Il sig. PASQUALE PORCARO (all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la Soc. A.S.D. Siracusa Calcio 1924); 

6) Il sig. FLAVIO CIANCI
(all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la Soc. A.S.D. Siracusa Calcio 1924) 

7) Il sig. DAMIANO MAGRO (all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la Soc. A.S.D. Siracusa Calcio 1924); 

8) Il sig. SIMONE GUERCI (all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la Soc. A.S.D. Siracusa Calcio 1924); 

9) Il sig. MICHELE BELLUSO (all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la Soc. A.S.D. Siracusa Calcio 1924); 

10) Il sig. PIETRO JUNIOR SANTAPAOLA (all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la Soc. A.S.D. Siracusa Calcio 1924); 

11) Il sig. LUCA FICAROTTA (all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la Soc. A.S.D. Siracusa Calcio 1924); 

12) Il sig. LUCA SAVASTA (all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la Soc. A.S.D. Siracusa Calcio 1924); 

13) Il sig. LUCA PALMISANO (all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la Soc. A.S.D. Siracusa Calcio 1924); 

14) La Soc. A.S.D. SIRACUSA CALCIO 1924.
Campionato Eccellenza gir. B – gara Siracusa Calcio 1924-Nuova Igea Virtus del 13/11/2022.

La Procura Federale con nota 30110/371 pfi22-23/PM/pe del 12 giugno 2023 ha deferito innanzi a questo Tribunale Federale Territoriale i sottoelencati soggetti per rispondere:

1) Il sig. Vincenzo Giordano, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per l’A.S.D. Siracusa Calcio 1924, della violazione dell’art. 4, comma 1, e dell’art. 25, comma 9, del Codice di Giustizia Sportiva per essersi lo stesso, al termine della gara Siracusa Calcio 1924 – Nuova Igea Virtus, disputata alle ore 15:00 del 13.11.2022 presso l’impianto sportivo “De Simone” di Siracusa, valevole per il campionato di Eccellenza e conclusasi con il risultato di 0 – 4 in favore della squadra ospite, recato in adiacenza alla “Curva Anna” dove si è spogliato della maglia di gioco per consegnarla ai sostenitori dell’A.S.D. Siracusa Calcio 1924 che avevano intimato ai calciatori di fare tanto;

2) Il sig. Giuseppe Puzzo, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per l’A.S.D. Siracusa Calcio 1924, della violazione dell’art. 4, comma 1, e dell’art. 25, comma 9, del Codice di Giustizia Sportiva per essersi lo stesso, al termine della gara Siracusa Calcio 1924 – Nuova Igea Virtus, disputata alle ore 15:00 del 13.11.2022 presso l’impianto sportivo “De Simone” di Siracusa, valevole per il campionato di Eccellenza e conclusasi con il risultato di 0 – 4 in favore della squadra ospite, recato in adiacenza alla “Curva Anna” dove si è spogliato della maglia di gioco per consegnarla ai sostenitori dell’A.S.D. Siracusa Calcio 1924 che avevano intimato ai calciatori di fare tanto;

3) Il sig. Salvatore Maimone, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per l’A.S.D. Siracusa Calcio 1924, della violazione dell’art. 4, comma 1, e dell’art. 25, comma 9, del Codice di Giustizia Sportiva per essersi lo stesso, al termine della gara Siracusa Calcio 1924 – Nuova Igea Virtus, disputata alle ore 15:00 del 13.11.2022 presso l’impianto sportivo “De Simone” di Siracusa, valevole per il campionato di Eccellenza e conclusasi con il risultato di 0 – 4 in favore della squadra ospite, recato in adiacenza alla “Curva Anna” dove si è spogliato della maglia di gioco per consegnarla ai sostenitori dell’A.S.D. Siracusa Calcio 1924 che avevano intimato ai calciatori di fare tanto;

4) Il sig. Marco Montagno Grillo, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per l’A.S.D. Siracusa Calcio 1924, della violazione dell’art. 4, comma 1, e dell’art. 25, comma 9, del Codice di Giustizia Sportiva per essersi lo stesso, al termine della gara Siracusa Calcio 1924 – Nuova Igea Virtus, disputata alle ore 15:00 del 13.11.2022 presso l’impianto sportivo “De Simone” di Siracusa, valevole per il campionato di Eccellenza e conclusasi con il risultato di 0 – 4 in favore della squadra ospite, recato in adiacenza alla “Curva Anna” dove si è spogliato della maglia di gioco per consegnarla ai sostenitori dell’A.S.D. Siracusa Calcio 1924 che avevano intimato ai calciatori di fare tanto;

5) Il sig. Pasquale Porcaro, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per l’A.S.D. Siracusa Calcio 1924, della violazione dell’art. 4, comma 1, e dell’art. 25, comma 9, del Codice di Giustizia Sportiva per essersi lo stesso, al termine della gara Siracusa Calcio 1924 – Nuova Igea Virtus, disputata alle ore 15:00 del 13.11.2022 presso l’impianto sportivo “De Simone” di Siracusa, valevole per il campionato di Eccellenza e conclusasi con il risultato di 0 – 4 in favore della squadra ospite, recato in adiacenza alla “Curva Anna” dove si è spogliato della maglia di gioco per consegnarla ai sostenitori dell’A.S.D. Siracusa Calcio 1924 che avevano intimato ai calciatori di fare tanto;

6) Il sig. Flavio Cianci, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per l’A.S.D. Siracusa Calcio 1924, della violazione dell’art. 4, comma 1, e dell’art. 25, comma 9, del Codice di Giustizia Sportiva per essersi lo stesso, al termine della gara Siracusa Calcio 1924 – Nuova Igea Virtus, disputata alle ore 15:00 del 13.11.2022 presso l’impianto sportivo “De Simone” di Siracusa, valevole per il campionato di Eccellenza e conclusasi con il risultato di 0 – 4 in favore della squadra ospite, recato in adiacenza alla “Curva Anna” dove si è spogliato della maglia di gioco per consegnarla ai sostenitori dell’A.S.D. Siracusa Calcio 1924 che avevano intimato ai calciatori di fare tanto;

7) Il sig. Damiano Magro, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per l’A.S.D. Siracusa Calcio 1924, della violazione dell’art. 4, comma 1, e dell’art. 25, comma 9, del Codice di Giustizia Sportiva per essersi lo stesso, al termine della gara Siracusa Calcio 1924 – Nuova Igea Virtus, disputata alle ore 15:00 del 13.11.2022 presso l’impianto sportivo “De Simone” di Siracusa, valevole per il campionato di Eccellenza e conclusasi con il risultato di 0 – 4 in favore della squadra ospite, recato in adiacenza alla “Curva Anna” dove si è spogliato della maglia di gioco per consegnarla ai sostenitori dell’A.S.D. Siracusa Calcio 1924 che avevano intimato ai calciatori di fare tanto;

8) Il sig. Simone Guerci, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per l’A.S.D. Siracusa Calcio 1924, della violazione dell’art. 4, comma 1, e dell’art. 25, comma 9, del Codice di Giustizia Sportiva per essersi lo stesso, al termine della gara Siracusa Calcio 1924 – Nuova Igea Virtus, disputata alle ore 15:00 del 13.11.2022 presso l’impianto sportivo “De Simone” di Siracusa, valevole per il campionato di Eccellenza e conclusasi con il risultato di 0 – 4 in favore della squadra ospite, recato in adiacenza alla “Curva Anna” dove si è spogliato della maglia di gioco per consegnarla ai sostenitori dell’A.S.D. Siracusa Calcio 1924 che avevano intimato ai calciatori di fare tanto;

9) Il sig. Michele Belluso, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per l’A.S.D. Siracusa Calcio 1924, della violazione dell’art. 4, comma 1, e dell’art. 25, comma 9, del Codice di Giustizia Sportiva per essersi lo stesso, al termine della gara Siracusa Calcio 1924 – Nuova Igea Virtus, disputata alle ore 15:00 del 13.11.2022 presso l’impianto sportivo “De Simone” di Siracusa, valevole per il campionato di Eccellenza e conclusasi con il risultato di 0 – 4 in favore della squadra ospite, recato in adiacenza alla “Curva Anna” dove si è spogliato della maglia di gioco per consegnarla ai sostenitori dell’A.S.D. Siracusa Calcio 1924 che avevano intimato ai calciatori di fare tanto;

10) Il sig. Pietro Junior Santapaola, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per l’A.S.D. Siracusa Calcio 1924, della violazione dell’art. 4, comma 1, e dell’art. 25, comma 9, del Codice di Giustizia Sportiva per essersi lo stesso, al termine della gara Siracusa Calcio 1924 – Nuova Igea Virtus, disputata alle ore 15:00 del 13.11.2022 presso l’impianto sportivo “De Simone” di Siracusa, valevole per il campionato di Eccellenza e conclusasi con il risultato di 0 – 4 in favore della squadra ospite, recato in adiacenza alla “Curva Anna” dove si è spogliato della maglia di gioco per consegnarla ai sostenitori dell’A.S.D. Siracusa Calcio 1924 che avevano intimato ai calciatori di fare tanto;

11) Il sig. Luca Ficarotta, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per l’A.S.D. Siracusa Calcio 1924, della violazione dell’art. 4, comma 1, e dell’art. 25, comma 9, del Codice di Giustizia Sportiva per essersi lo stesso, al termine della gara Siracusa Calcio 1924 – Nuova Igea Virtus, disputata alle ore 15:00 del 13.11.2022 presso l’impianto sportivo “De Simone” di Siracusa, valevole per il campionato di Eccellenza e conclusasi con il risultato di 0 – 4 in favore della squadra ospite, recato in adiacenza alla “Curva Anna” dove si è spogliato della maglia di gioco per consegnarla ai sostenitori dell’A.S.D. Siracusa Calcio 1924 che avevano intimato ai calciatori di fare tanto;

12) Il sig. Luca Savasta, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per l’A.S.D. Siracusa Calcio 1924, della violazione dell’art. 4, comma 1, e dell’art. 25, comma 9, del Codice di Giustizia Sportiva per essersi lo stesso, al termine della gara Siracusa Calcio 1924 – Nuova Igea Virtus, disputata alle ore 15:00 del 13.11.2022 presso l’impianto sportivo “De Simone” di Siracusa, valevole per il campionato di Eccellenza e conclusasi con il risultato di 0 – 4 in favore della squadra ospite, recato in adiacenza alla “Curva Anna” dove si è spogliato della maglia di gioco per consegnarla ai sostenitori dell’A.S.D. Siracusa Calcio 1924 che avevano intimato ai calciatori di fare tanto;

13) Il sig. Luca Palmisano, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per l’A.S.D. Siracusa Calcio 1924, della violazione dell’art. 4, comma 1, e dell’art. 25, comma 9, del Codice di Giustizia Sportiva per essersi lo stesso, al termine della gara Siracusa Calcio 1924 – Nuova Igea Virtus, disputata alle ore 15:00 del 13.11.2022 presso l’impianto sportivo “De Simone” di Siracusa, valevole per il campionato di Eccellenza e conclusasi con il risultato di 0 – 4 in favore della squadra ospite, recato in adiacenza alla “Curva Anna” dove si è spogliato della maglia di gioco per consegnarla ai sostenitori dell’A.S.D. Siracusa Calcio 1924 che avevano intimato ai calciatori di fare tanto;

14) La Società A.S.D. Siracusa Calcio 1924: 
a) a titolo di responsabilità ai sensi dell’art. 25, comma 3, del Codice di Giustizia Sportiva per avere i propri sostenitori, al termine della gara Siracusa Calcio 1924 – Nuova Igea Virtus, disputata alle ore 15:00 del 13.11.2022 presso l’impianto sportivo “De Simone” di Siracusa, valevole per il campionato di Eccellenza e conclusasi con il risultato di 0 – 4 in favore della squadra ospite, posto in essere manifestazioni oltraggiose e minacciose nei confronti dei calciatori schierati nelle fila della squadra A.S.D. Siracusa Calcio 1924 che si erano recati in adiacenza della “Curva Anna”, intimando loro la consegna delle divise di gioco e rivolgendo all’indirizzo degli stessi gesti irriguardosi e frasi del seguente tenore letterale:” non siete degni di indossare questa maglia”, “la gente spende i soldi per seguirvi e voi non onorate la maglia”, “c’è chi sta facendo il carcere per voi”, “bastardi, cessi anche i pantaloncini dovete lasciare”, “Belluso, levati tutto, non sei degno” , “Montagno tu devi essere il primo”, “Savasta levati la maglietta pezzo di merda”  e poi ancora “ti spacco il culo” e “vi spacchiamo il culo”;
b)  a titolo di responsabilità ai sensi dell’art. 26, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva per avere i propri sostenitori al termine della gara Siracusa Calcio 1924 – Nuova Igea Virtus, disputata alle ore 15:00 del 13.11.2022 presso l’impianto sportivo “De Simone” di Siracusa, valevole per il campionato di Eccellenza, lanciato oggetti verso il pullman occupato dai sostenitori della società ospite che era in procinto di lasciare lo stadio; 
c) a titolo di responsabilità oggettiva ai sensi dell’art. 6, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva per gli atti ed i comportamenti descritti nei precedenti capi di incolpazione, posti in essere dai sigg.ri Vincenzo Giordano, Giuseppe Puzzo, Salvatore Maimone, Marco Montagno, Grillo Pasquale, Flavio Cianci, Damiano Magro, Simone Guerci, Michele Belluso, Pietro Junior Santapaola, Luca Ficarotta, Luca Savasta e Luca Palmisano.

Fissata l’udienza di trattazione per la giornata odierna, il difensore del sig. Salvatore Savasta e il difensore dei sig.ri Magro, Giordano, Puzzo, Guerci, Palmisano, Montagno Grillo, Cianci, Ficarotta, Santapaola, nonché il difensore dell’A.S.D. Siracusa Calcio 1924, hanno depositato, nei termini, memorie difensive con cui respingono ogni addebito contestato ai propri assistiti con conseguente richiesta di proscioglimento degli stessi.
Non risultano presenti, benché regolarmente convocati, i sigg.ri Belluso Michele, Mainone Salvatore e Porcaro Pasquale.
Il rappresentante della Procura Federale ha insistito nel deferimento ed ha richiesto applicarsi le seguenti sanzioni:

a carico del sig. Vincenzo Giordano squalifica per due gare
a carico del sig. Giuseppe Puzzo squalifica per due gare
a carico del sig. Salvatore Maimone squalifica per due gare
a carico del sig. Marco Montagno Grillo squalifica per due gare
a carico del sig. Pasquale Porcaro squalifica per due gare
a carico del sig. Flavio Cianci squalifica per due gare
a carico del sig. Damiano Magro squalifica per due gare
a carico del sig. Simone Guerci squalifica per due gare
a carico del sig. Michele Belluso squalifica per due gare
a carico del sig. Pietro Junior Santapaola squalifica per due gare
a carico del sig. Luca Ficarotta squalifica per due gare
a carico del sig. Luca Savasta squalifica per due gare
a carico del sig. Luca Palmisano squalifica per due gare
a carico della Soc. A.S.D. Siracusa Calcio 1924 ammenda di € 1.500,00
Preliminarmente il difensore del Savasta ha espressamente rinunciato all’eccezione di improcedibilità sollevata con la memoria difensiva depositata in atti.

Nel merito, il deferimento è fondato e va accolto; infatti dalla documentazione in atti risulta provato oltre ogni ragionevole dubbio quanto è accaduto al termine della gara Siracusa Calcio 1924 – Nuova Igea Virtus disputatasi in data 13.11.2022 presso lo Stadio “De Simone” di Siracusa e terminata con il risulta di 0 – 4 per gli ospiti.

In particolare, il responsabile e coordinatore Ufficio Sicurezza Impianti Sportivi presso la L.N.D., con nota del 18.11.2022 segnalava che al termine della già menzionata gara, valevole per il campionato di Eccellenza girone “B”, tutti i calciatori dell’A.S.D. Siracusa Calcio 1924 si portavano sotto la “Curva Anna” dove venivano minacciati ed insultati dagli ultras i quali chiedevano ai calciatori la consegna delle maglie, cosa che questi facevano rientrando subito dopo negli spogliatoi.

Veniva, altresì, segnalato che durante il deflusso dallo stadio gli ultrà locali cercavano di avvicinare i tifosi della Nuova Igea Virtus che si stavano accingendo a salire sul pullman non riuscendo, però, nell’intento perché tenuti lontano dalle forze dell’ordine presenti per cui li facevano, comunque, bersaglio lanciando nei loro confronti pietre e bottiglie.

Dalle dichiarazioni rese dal Presidente dell’A.S.D. Siracusa Calcio 1924 sig. Montagno Grillo Salvatore al rappresentante della Procura Federale in data 31 gennaio 2023, risulta che egli nella settimana antecedente alla gara aveva avuto sentore del malumore che serpeggiava tra gli ultras della “Curva Anna” che rappresentano, a suo dire, lo “zoccolo duro” della tifoseria aretusea per i risultati fino ad allora conseguiti. Lo stesso ammette che sempre nel corso della settimana antecedente la gara in questione anche tra i calciatori c’era sentore che in caso di sconfitta i tifosi avrebbero messo in atto una plateale protesta nei confronti della squadra che sarebbe consistita nel farsi consegnare le maglie.

Dalle dichiarazioni rese dal sig. Pasquale Porcaro al rappresentante della Procura Federale in data 8 febbraio 2023 risulta che al termine della gara tutti i giocatori in distinta si recarono sotto la “Curva Anna” per ringraziare i tifosi ma questi ultimi, a seguito della sconfitta per 0 – 4, li fischiarono e contestarono vivacemente richiedendo ai giocatori di consegnare loro le magliette indossate durante la partita, cosa che in effetti fecero.

Lo stesso ha dichiarato che la settimana precedente alla gara in questione a seguito della sconfitta subita ancora una volta con la Nuova Igea Virtus, questa volta in Coppa Italia, i calciatori erano stati contestati vivacemente dai tifosi che li avevano seguiti nella trasferta.

In ultimo ha ammesso che nel corso della settimana nello spogliatoio tra i calciatori circolava voce che in caso di sconfitta i tifosi avrebbero messo in atto una protesta plateale che sarebbe consistita nel farsi consegnare le magliette.

Quanto sopra ha trovato sostanziale conferma nelle dichiarazioni rese dal calciatore Luca Palmisano al rappresentante della Procura Federale nel corso della sua audizione resa in data 8 febbraio 2023.

Dal fascicolo penale 7105/2022 RGNR, acquisito in atti, risulta che al termine della gara tutti i giocatori dell’A.S.D. Siracusa Calcio 1924 si sono recati sotto la “Curva Anna” occupata dagli ultras del Siracusa e, dopo una lunga interlocuzione  condita da insulti e minacce del seguente tenore: ”non siete degni di indossare questa maglia”, “la gente spende soldi per seguirvi e voi non onorate la maglia”, “c’è chi si sta facendo il carcere per voi”, “vi dovete togliere tutti i vestiti” “Belluso levati tutto non sei degno” “bastardi, cessi anche i pantaloncini vi dovete levare” “Montagno tu devi essere il primo” “Savasta levati la maglietta pezzo di merda” “ora anche i pantaloncini dovete lasciare”, sono stati costretti a consegnare le maglie in segno di scuse ed alcuni di loro addirittura sono stati costretti a consegnare anche i pantaloncini rientrando negli spogliatoi semi nudi.

Da tali atti risulta anche che i già menzionati ultras al termine della gara hanno lanciato pietre e bottiglie all’indirizzo dei tifosi della Nuova Igea Virtus che si apprestavano a salire sul pullman.

Dalle dichiarazioni rese da uno degli indagati nel corso del procedimento penale a carico degli ultras tale V.L. (vedi dichiarazioni dallo stesso rese nel corso dell’udienza del 17/11/2022 innanzi al GIP) risulta che vi era un accordo sancito la settimana precedente alla gara tra la tifoseria organizzata e il capitano del Siracusa Calcio per cui, in caso ennesima sconfitta, i giocatori avrebbero dovuto consegnare le magliette al termine della gara, quindi quello che circolava nello spogliatoio non era un chiacchiericcio da bar ma era la precisa contezza degli odierni deferiti che in caso di sconfitta avrebbero dovuto consegnare le maglie.

Di nessun pregio poi appaiono le dichiarazioni degli altri indagati che hanno dichiarato che settimanalmente i calciatori erano adusi andare sotto la curva e consegnare loro spontaneamente (!?) le magliette perché tali affermazioni sono smentite dalle dichiarazioni rese dal sig. Antonio Midolo, dirigente accompagnatore dell’A.S.D. Siracusa Calcio 1924, al rappresentante della Procura Federale nel corso dell’audizione del 8 febbraio 2023 il quale ebbe a riferire di avere appreso di quanto accaduto negli spogliatoi e poiché tutti i giocatori in distinta avevano consegnato le magliette fu costretto a rivolgersi allo sponsor tecnico per ordinarne altre.
Di nessun pregio poi appare la tesi difensiva sostenuta da parte di uno dei difensori degli incolpati, il quale, attraverso un ragionamento sillogistico la cui premessa maggiore risiederebbe nel principio sancito dal comma 1 dell’articolo 61 del C.G.S. per cui, premessa minore, nulla essendo stato riportato dagli ufficiali di gara nei loro referti, a conseguenza sarebbe che manchi la prova dei fatti contestati degradando tutto il compendio acquisito in atti a meri indizi.

E’ pacifico sia nella giurisprudenza endofederale sia in quella del Collegio di Garanzia del CONI che al processo sportivo non si applica il principio penalistico per cui, ai fini della condanna, la prova deve essere raggiunta oltre ogni ragionevole dubbio. Ma al contrario è sufficiente ai fini dell’irrogazione delle sanzioni che gli indizi acquisiti siano precisi e concordanti.

Infine, la circostanza che gli ufficiali di gara non abbiano riportato nei loro referti circa quanto accaduto nel dopopartita, dipende, molto probabilmente, che al momento degli eventi fossero già rientrati negli spogliatoi.

In ragione delle superiori considerazioni il deferimento va accolto e le sanzioni seguono come da dispositivo. 
P.Q.M.
Il Tribunale Federale Territoriale dispone applicarsi le seguenti sanzioni:
a carico del sig. Vincenzo Giordano squalifica per una gara;
a carico del sig. Giuseppe Puzzo squalifica per una gara;
a carico del sig. Salvatore Maimone squalifica per una gara da scontarsi nel campionato di competenza;
a carico del sig. Marco Montagno Grillo squalifica per una gara da scontarsi nel campionato di competenza;
a carico del sig. Pasquale Porcaro squalifica per una gara da scontarsi nel campionato di competenza;
a carico del sig. Flavio Cianci squalifica per una gara da scontarsi nel campionato di competenza;
a carico del sig. Damiano Magro squalifica per una gara da scontarsi nel campionato di competenza;
a carico del sig. Simone Guerci squalifica per una gara da scontarsi nel campionato di competenza;
a carico del sig. Michele Belluso squalifica per una gara da scontarsi nel campionato di competenza;
a carico del sig. Pietro Junior Santapaola squalifica per una gara da scontarsi nel campionato di competenza;
a carico del sig. Luca Ficarotta squalifica per una gara da scontarsi nel campionato di competenza;
a carico del sig. Luca Savasta squalifica per una gara da scontarsi nel campionato di competenza;
a carico del sig. Luca Palmisano squalifica per una gara da scontarsi nel campionato di competenza;
a carico della Soc. A.S.D. Siracusa Calcio 1924 ammenda di € 1.000,00 con obbligo di disputare due gare prive di spettatori nel settore denominato “curva Anna”, da scontarsi gara da scontarsi nel campionato di competenza.
Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli artt. 51 comma 4.1 e 53 comma 5 C.G.S.
                                                                                            Il Presidente relatore
                                                                                                    Avv. Ludovico La Grutta 
                                         Tribunale Federale Territoriale

   Il Presidente 
                                                          Avv. Ludovico La Grutta
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             IL PRESIDENTE

         Wanda COSTANTINO
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